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La condotta clelr Italia di fronte) 
al; prossìixio conclave ci sembra 
suggerita dal pifl^eìementare buon 

.§Benso. 
• j 

Es^deve consistere nella piit 
assoi^m indifferenza/ 

Le potenze straniere, rinuncian-
0 al diritto di vê o, dimostrai ono. 

Cól fatto questa assoluta indiffe
renza che noi invoclviamo. 

Air Italia noh può importare mi
nimamente né della persona del 
nuovo papSL né dell'indirizzo cbe 
sarà per assumere. 
ii*#Faccìano i cardinali q̂ uello che 

: credono meglio di fare nelV inte-
rèsse lòPŜ 'e della chiesa, jg^^r • 

, - - • : ' I > • 

L* Italia stia a vedere come uno. 
^ . . . . , •: 

svago di cunosità. 
- Noi abbiamo sèmpre detto che 
iiòn crediamo alla;^Ìunga to^^-
dell'attuale ordine di cose j nia, 
contrariamente a questa nostra o-
;pmione, tutti dicono invece che 
ritklì0% sicura di sé medesimay 

trebbe essa dimostrare questa sua 
sicurezza di sé medesima e questa 
sua forza, megU^ftbe rimanenr* 
do indiffeiiii^f dinnanzi a tutto ciò 
che possono deliberare i cardinali 
riuniti in Conclave? , , 
^ge è/t?r^0j:pérchè li tenfie? 

*̂le non li teme^ 'perchè d^ 
vrebbe ocggparsi dì l o r o ^ 
" Forse'per gli interessi di Santa 
'Madre Chiesa'?''" ^^m' 

Via!,.,, sono cose da non dirsi, 
Quando noh si voglia destare l'i-
ìanta. , 

Questa indiiTerenza che a noi 
sembra la condotta da preferirsi 
di fronte al Conclave, non la rac
comandiamo già al Paese, il quale 
pur troppo la osserva in tutto e 
se^ipre, ma bensì al Governo, ìm-
perocché sappiamo essere molto 
poderosa quella corrente di idee 
fecondo la duale un papà di con-
cilìazione costituirebbe una vera q^ 

• _ _ I r r 

^ grpde fortuna p|j^J' Italiaf̂ ^̂  ì 
Vt, sono molti uomini onesti e 

[ molti sinceri patriotti, i quali cre
dono che, nelle circostanze attuali, 
il OSvifÀp non possa prescìndere 
in alcun modo dall' assoluto ̂ ^overe 

, di esercitare tutti i mezzi cliretfci 
^ • , • 

od indiretti, leciti se si vuole an
che, od illeciti, pur di riuscire al-

^ 

l'elezioni' di un papa transigente. 
Questa credenza noi la reputia-

ipo un errore funestissimo, a meno 
che non si dica lìberamente che 
essa ha per iscopo di puntellare 
la Monarchia col Papato ed il Pa-

onarchìa. 

come il ministero medesimo! non 
abbia mantenuto di fronte al Cori-
clave tutta quella indifieranza là 
quale avrebbe dovuto essere nor-
HìSàdella sÌft*fe>ndotta. 

E che non Fabbia mantenuta ne 
)fa pròva la proro^ della Cambra, 
la quale oramai sv^uS ritenere cò
me certa ed ufficiale. 

Nessuna cosa avrebbe giovato 
^"^0 a dimostrare che V Italia è 

% 

forte, quanto il vedere riuniti cpn-
temporaneamenté IRappresentanti 
della Nazione ed i Cardinali della 
Chiesa : il Parlamento a Monteci-
toria ed il Conclave in Vaticano/ 

Ma così non sarà perchè si té^ 
mono interrogazlilji od interpeì^ 
larìzé siilla infausta legge delle 
guarentigie concesse al Pontefice 
dal̂ ^governo eunuco dei modesti 
fiep online dell' linperatore di 

• 

eia. Si temono sedute tempestose 
alla Camera?.,. ' 

E che iinpórta? 
; Do:^c9ipe;^^ quando, un g^ver^ 

no parlamentare assume la respori-
1 discorsi di^ 

Chi ignorajm Europa 
^-](:è|ta. a i i i r t à ? Si 
che *àese 

r Italia 

annunziano le condizioni dell'armi
stizio : 

CQstantinQpoUj 1 febbraio. 
**ftirniiattzio còltene diecJ;||pticolì: 
le pKì'ti coTOaentr^oao la RtiMa, la 
Serbili, là Romania e la TLirchia. 

1. Non suruniio riprese le ostilità 
senza il preavviso di tre ,gìonì.i;,rar-
mistizio sarà comunicato al Montena-
gri^dalla Russia, 

2. Restituzione del Kiateriale preso, 
e dei tefnfbrio occtipato, dopo ìa 
il* ni a. tó^.. 

3. Viene fissata la linea di demar-
; - • • • . -

cazìona e la zona neutra pai? la Tur
chia, la Bnssia e ia Serbia ; restano, 
in mano delta Russia la Bulgaria, la 
Eumenia e la Tracia sino alle linee 
fortificate di Costantinopoli e (U Gal
lipoli, Saranno abbandonate le forti-
ficazìaiit sul territorio neutro,, e non,, 
ne saranno cps^uit© .delle altre* Una, 
Commissione mista fisserà la4Ì#-fi^ dî  
demarcazione per la Serbia e pel Mon-: 
tenegro. I RusU occuperanno Burgos 
e Midiasul Mar Nero, oni^^^ripevere,, 

e provvigioni, nja non materiale, 
da guerra.;, -. " "'^^^: \^ \ ^^ 

4. Le truppe al di, là della l i n ^ l 
demarcazione vervavmo ritirale fra tre 

i^ni dalla data deirarmistizip. 

i 

• ^ ' : : ? : / • . ! 

ito 

il-. 

Sn turchi irasporteranrin le arini, 
'f5p.̂ *rj.eqG,, ili luoghi e per vie stabiUt!, air 

contrario alla legge sulle guaren- jàn'art. a Di ciò clie non'potrà ess^. 
tigìe papaììift-̂ Non vi furonainquef^^ 
sti^igiorni delle dimostrazióni di 
piazza a^Jlapoli: a Milano,'a (>é4 
nova ed a yvòrnb'*^|^chiedèrné 
rabolizione? E non è naturale 

l = i : ' 

questo |)artito sta rappresentato 
àilà Camera e possa farvi sentire' 
la sua voce f Che cosa siguifica 
adunque Tap]f>tesmianza delia Na\ 
zionè^.' • ' • , . - ' • . -' •" ] 

Ed ora ci si venga a dire chê ^ 
• ^ 

ritalia 6 siciira di sé. medesima, 
che YliiiììQ. è: forte!.:.. 

Se fosse davvero quello xha si 
vuol farla apparite, noi crediamo' 
;he lo avrebbe dimostrato di fron« 

te al Conclave.assumendo il con4 
^ l • | - , . . • • ^ , I 

tegno della più manifesta INDIFFE 
HENZA. : , 

-•.I-

. •'', 

i 

Questo articola può servire é serve 
anzi di risposta a qviellp del Glorna-
l^. di Padova di ÌQrì, 

In quanto ai democratici che 
hmno /a£i5o^,^|te?ta; ci sarebbef 
dello spirito sê ì̂l banchetto dei rè
duci non fosse stato estraneo alla-
poHtica e se non vi fossero inter
venuti tutti i partiti. 

Stando le cose come sono lo 
spirito non c'è più. . ^ • 

Per ciò.,pQÌ che rìsguarda all'a-
ypT fatto VtlaUaj noi crediamo ve-, 
ramente che l'abbian fatta pròprio 
coloro i quali hanno. comhaUiUo 
per essa. Altri possono credere che 
il merito spetti invece a chi per 
essa ha scrìtto — puta, il caso ~-: 
ovvero parlatOy o snpponghiamo 
anche pregalo. 

Noi stiamo pel participio COM-
BATTUTO. 

E il Giornale di Padova ? 

re: rimesso si faràj^inventario. Lo 
scombro dovrà e s s ^ completo fra 
sette giorni dopo ricevuto l'ordine dai 
comandanti. , 

%6i Lo truppe : ttivche partiranno, 4^ 
Sulina fra tre giorni; così pure, le nt̂ vi 
da guerra turche, ammenoché non ven* 
gauo impedite dai ghiacci. I russi to
glieranno tutti gli ostacoli esisterti 
nel Danubio, e veglieianno alla navi
gazione per quel fiume. 
^ '7 . Le ferrovie continueranno l'eser-
cizio sotto certe condizioni, ; 

8. Le autorità turche Vesteranno in 
luoghi determinati, / 

9. Il blocco del Mar Nero sarà le-
Tato. , .,., 

10. I feriti turchi;rinniàrranno sotto 
la cura della Russia. 

• . . . 

L'armisùzio ebbe principio alle.7 
porn. del 31 gennaio. ' 

r turchi hanno cominciato a ritirar^ 
i cannoni dalle lìnee dì CostantinQ-

bano ÌX, Gregorio' X,: Gelesùno^^^ 
Clemente V, Urbano, V ed Urbano 
Ma secpndofllF' prammatica costante 
dì> questi ^ìikttro secoli, V elezione è 
sempre caduta nella persona di un 
cardinale. l'ertanto è fra i cardinali 
che sì vanno cercando coloro che pre
sentano, maggiore:probabìUtà di .es
sere scelti, pa iquianto si ..su^sura nel-
,;le sfere politiche,, un ;^ran numero di 
voti ai.raccoglie sul cardinal Dii Pietro. 
jg^I] canlmnle CamiMo Di Pietro è un 
eminente diplomatico. Conta già 72 
anni, perchè è nato io Roma il 10 
gennaio 1806 e ap^iartiene al Sacro 
Collegio dal \Q giugno 1856..=Pi'eco-
nizzato arcivescovo di Berythe, mon
signor-i)! Pietro fi^i'^vi'*-^^r^^^^,^WÌ-
zio pontificio alia corte d e u ^ ^ r ^ d i 
Napoli, Ferdinando n , ove si distìnse 

p più tard? r|ieila stéssa^ggà-
lità a Lisbona, vilpivì^egui le laborio
se negoziazioni relative al Concordato 
ed ottenne per la Chiesa vantaggi 
iinportant| nei domini portoghesi del-
r India* . :- -
.^^ppignor ^ ] Pietro , amava,/.molto 

p/jusso e le apparenze: e godendo di 
'uria, |)?rlnn#K(iìocre,, )fe(M^ d̂ ^̂  

Di t i - . -, . . \ \ • .] ,--. . ; i 

^rd ina je Antt^elli .vplle cercarp, 
^i;r])n^tliav^i> e ')o;,̂ Qhìftmòi |̂ , Hon>^ 

ma TOOnsignoftDì Pietro inon ae ÌÌQA 

l̂ ifide pèF: intefb. Egìirivafe^giava coi 
grandi della corte Si^ietro Vi© pre
tendeva esercitare il diritto di pre
cedenza su tutti in un paese nel qua
le U fasto ; e V etichetta regnavano 
sovrani. 
: Per forzarlo :adabbandanar il ppr-

' L 

jtogallojpìo I5L lo cre4 cardinale e.lo 
.riservò in pectore^ Monsignor Di Pie
tro fece ritorno allora a Koraa, por 
yero ed indebitato; ni a; al suo, gìun-

'̂ gere egli donò a ,,^^n .Giovanm in 

presbiterale, un'urna dorata di gran 
valore per rìporvi carie credWe di 
carattere di San Giovanni Evanee-
lista. 

Il 'cariÌS|Q, di Pietro ha una figura 

i Dopo^àver professate le bèlle lettere 
ê la lingua greca, fu lettore di filo
sofìa! nel collègio di Parma,in quello 
dì Napoli e ih*(Ìuel!o di Roma. Fu e^ 
aiundjo professore di logica, di inet^r^l 
fìsica e di diritto naturale., Una Vita-
tutta consacrata al lavoro ed al su6 
ordine, nel quale ha nccupato tutteiilllŝ  

! ] • 

:i 
dignitif Sirio y§^quèllà* di assistente al 
'giWale/a Ilonia. 

La creazione del cardinale Bìlió h-
una ài quelle fatte J^rej jente e in 
segreto da Pio IX senza aicùnaVin-
fluenza del cardinal Antonelli 

Al Cònclìip,vil cardiriàle Biiii^ prf 
siedétté la c'ommissmne del Dogma, i 
cui lavori conclusero alla definizione 
della infiiUìbilìM^del papa. 

< •• ' 

•-'.ir: 

È vescovo di 
tenziere. 

lubina e gran peni-
•. '-

'• I .̂ ., h 

'Càrdiìiàt iJSraflfr 
-̂  ' . 

>'^ 

(^ft|M.^o"^a rieVi805.) 
Il cardinal Monchmn ttOn presenta. 

all'estèrno che uria verierabirè rovina. 
Al presente, è qnasT cièco. Uri Vpjno. 
apopIeticO gii ha resa diffìcile e a ,^ 
pena intelligibile la parola. Anchala; 

ed i suoi,modi.sono corte 
> • > -

sî  
poli. 

1 comandanti russi e turchi sopra 
• 1 ' • • • • • : 

luogo stabilirono quanto occorre per 
l'armistizio in Armenia. 

I 
/-S 0 

i' 

pato coiia 
Solo in questo caso il desiderio 

di una conciliazione sarebbe se-
iusto e ragionevole. 

Noi non temiamo invero clie esso 
sìa vagheggiato dall'attuale mini
stero, pur tuttavia dobbituno dire 

no, g 

m 

ir aiilstizifi 
E DELLA PAGE 

Il niiiìistero degli alfari esteri 
inglese ha pubblicato, VS corrente 
il seguente dispaccio del signor: 
Layard al conte Derhj , in cui sî  

Sia pur vero 4,^Edetto che ^J^y 
entra ìMpa, in Ùonclave esce ,Gctf-
dlnale, Vàie a d i r e che quelli i 
quali sono des'guati come possi
bili successori al trono del mag
gior Pietro difficilmente riescorio 
perchè le loro contrarie iniluenze 
sì elidono e i voti si- accoi-dano 
sopra diversa persona, pure cre
diamo interessante dare alcuni 
cenni biografici del Secolo sul car
dinali papàbili, dei quali si occupa 
più vivamente l'opinione pubbHea. 

• 

Ciifdiìtid Di Pietro 
(nato a ìloma il 10%miaioHyuG) 
La regola per la scelta dal nuovo 

papa 6 legalmente, che possa essere 
eletto chiunque; sìa capace del ye-
scavato. Infatti vi sono .stati dei papi 
che non erano cardinali, corno Ur-

si e farnigUari. Lo si dice liberale in 
politica; egli lo è di certo in carità 
ed in ispese. L'originalità del suo ca
rattere gU permette moiti conuasti. 
Taluno si reca a fargli visita e lo tro^' 
'̂ va astìortOgJiegU affari deUa sua con-
gregazìone, ove porta sempre un con^ 
sigilo saggio od elevato. Tal altro si 
presenta in sua casa e .lo sorprende 
occupatissimo nella cucina, intento a 
preparare, co\ suo bravo grémbjaìe 
.stretto alla vita, una Inttura alla ro-
mana, od a distribuire, il formaggio 
parmigiaito sui màGchecoai alla napo
letana. Né è raro il caso in cui lo sì 
veda affaccendato nella ifabbrica di 

^ I 

una delle molte ville eh' egli hii in 
costruzione. 

Ma l à ' t e s t i ^ sempfe^lmppnentG « 
:\ĵ fecc>a atigusta. Quanqo^mmina 
s t ré t to |a.:d?l e ii^^t|n/(|ffTOdS 
îfìci e 'letterari, e le ciire del SUÙ' 

-ji>mt&«ftè^lfe4iaitìo ^-\lo'g^^o • U Mia.. ,^ •-•̂•: r^'--' 
tiLapua è nna nobile esistenza. 
1 " . . ' • • •-- ". - . ^ ' 

Figlio di un medico, ha 
coraggio in. tutte -Mllù '^ràvi circo-
stanze. Nel 1»37, mentre d co eraam-, 
perversava a Boma, egli ^^pfa la vì1.à.' 
Gregorio XVIffìce coniare in suo o~ 
norejina medaglia d*pYO, /, 

ecclesì^tìcì di Pio, IX; c ì è d è ^ e Ila; 
sua dimissione. Ne^4860 ^^tlieM^^V 
arcivescovo di Tèsi, si lasciò niettero 
in prigione, p e ì f i S f tradire 3P^*f> 
dovere di vescovo. 

Ha ippperto molte cariche: ; nunzio a 
IWtpnaco, vice|||esidente del Gonsigiio 
dì Stato, ecc., e ulttmafinente aftìve-
seo'io di Bologna. 

É autore di va fU^^S^f f i a delle-
quali: Degli ist^ti'^M'carità per le 
sussistenze e l-educazione e dei m 
vertè' dei prigionieri in Ronià, meri 
terebbe di essere conosciuta. 

- 1 . - j 

Ji; 

severità t 

. Cardinal Pecci. 
(Nato ^ Garpinetto nel 1810). 

Personàggio dei più importanti del 
Sacro CoUegiO: egli accoppia in que
sto grado la dolcezza apostolica alla 

amministrativa. Si fa amar^ 
.e' temere.- • ....,^,^ 

E alto di statura, e magro < coni 
un ascetico. La sua fronte brilla per 
Panima: le linee del suo viso sono-
forme deciff e un poco angalese. La. 
voce ha sonor̂ x e brillante quando 
pronunzia un discorso, alquanto nasale 
qxiando pai'ìa famiglìarmente. Neirap* 

.-,:! 
\J 

' J :̂:̂ ^̂ , 
^.' \t 1 

1 

nati ; ei h soccorre e nuota sempre 
nei debiti. D'altra parte avesse anche 
dei milioni sarebbe lo stesso : regale
rebbe dtìUe monete d'oro in lupgo di 
monete d'argento. 

Sebbaae di uobUe origiue, i r cardi- P°f'' '^""^ vite privata è >amplic«, 
nàl Di Pietro ha parentlpoco tórta- afl^"i;c^o,;?R,r»toso, affabile. Nelle ce-

^ '̂ '̂̂  ' nmoma, sotto la porpora o sotto gU 
arredi vescovili, è grave, misttìio, mae
stoso: pare sì penetri nella grandezza 
del suo ministero. Diresti atteggia, ma 
no, Vatteggiamento in |iii è naturale:, 
non lo cerca, gli, riesce spontaneo 
è come l'espressione della sua indob 
patripa. 

Delegato a Benevento, purgò que-: 
sta provincia did brigantaggio. Dele
gato a Spoleto ed a Perugia, die .pro
va della stessa energia: nell'ultima 
di queste città, accade, sotto la su** 

iS 

Cardinal JBilUo, 

(Nato a Bologna nel ISî O) 
h un frate della Congr< ĝ,|̂ zione di 

San Paolo. Bella faccia dai lineamenti 
rer!:olari e nobili. Portamento digni-

l r ^ i _ E 

o 
toso e austero, pì umile nascita. 

- 'i 

^*^\ 
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*^''aiìftminìtìlràzionc^ che le prigioni sii 
I tìoviiioiio; vuole. Nunzioa BiuxeUes, 

P mento dfe Leopoldo I doavanaksstt 
per lui ì!^ii|tpeUo a fìi-egono XV!» 

^cìie lo c^(|s(^se^,.nseii|])an4oilo j|.;̂ >et-T 

eh 

• 'V'"* '"?VH 

T . • 

:ri0 io c^(^itìsei^^/ise»^pan^otio Ĵ ;ÌI;)É:C-T 

fo, e gll^fiiiò la diocesi' cÙ̂ jIjQiTugiî ^̂  

^adoua ih Febbraio 
\.^ 

siH:^'.-' 

m-

!!• cardinal AnloneUì sì diede égn\ 
<iHra,4'Vtenq>l(LlaMtiiM0. da Roma; te-
OTèva in liu un rivale. 

il,̂ ei« î!ì'̂ ^d .̂P^<^Ci,; ha jf|̂ ViEl^9,, |̂trn-. 
'.-v'érsar tém J>'i ' .-'Ciil̂ l̂S ; si morirò'Sem -
ipre eguale a sé'stesso. Uomo-di gran
,;dott^-i(ia paltolicì^ e di ..gran jSen«o 
'.pratico, fondò, per 'Ì\ suoi:o^protì,' una 
a'eeàdemia in sari .Toimiso «degli pre-

^ ^ e all̂ e, loro (iispJiié 4.eo\t%i(jlj^Ha 
«na coltura svariatissima, a suo té#-
ptì é a,̂ ^Ke poota." Di,̂  fronte ai s'inda-/ 
•<2i, prefetti ed'autorità governativo ha 
.:isap.utQ tenere-iiln contegno superìoi'e 

, iti,(pì^rtìti 

V 'y^ "-. 
•^#TOo ^ ^ a t a . ^ i ^ p u 

C"are il aèguente resoconto, e lo faccio 
voloiuieri; 
; ^Entrata': 

Somma raccolta per offerte L. 795.00 
» versata dal Comita~ 

,.- _,-..i.^.^,^^.-i^ V^ . ' ^ .^ 'v . . , . - . " . ^ . . ^ 

. a 529.00 

•fi 

, ' ^ ^ i - ' X t-Jii!^ 

Perchè in luogo 
M r 

i 

i ^ 

. . ^ • i - " . - - - , > 

to promotore 
ii:!^ 

L. 1B2100^ 
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J inal Petrocchi 
\^i..u.vu:a-Mtn^o^a neU833) 

lÌ^Pf'èj^^j^?:qardin |̂|̂ ,.: , , 
Professore diid'u'Hlo .canonico e di, 

S'inorale, eia curato di una paroccliia 
*!ìella sua^cftta nativa. , , 

Vescovo di Pavia e fìnalrneute ar-, 
scìvescovofli Bologna* ' 

Pi'ceoio dj %iàttira, 'viso simpatictì/ 
<U'chì specialmente? belli e spiritosi, 
•temperamento focoso, indole litigosu, 
ilerq,,dì!ianzi all'opposizioaej ha fun*-
dato alcuni organi intransigenti del, 
loraamsmo fra vft^^H ^^ scuola cai-
toUca. ÈA modi seducentii'/pienì dì 
grazia: urbano e nobrìe con i p 
,ha llascendente del contrasti. 

Affatto,in rotta,e^l governo, si tro-: 
•verebbe del tulto^'privo di mazzi, sen-
aa il generoso entusiasmo della . gJo-
Wntù- 'cattolica, la quale invaghita 
;daUf^*lua,'febbre bellicosa, lo ha, ' si 
può dire, spinto, nei' Sacrò Collegio, 

ha... nemici. , 
È l'Orlando del cardinalato.' 

vr^mm 

50.00 

Uscita 
Spese per inserzióni avvìl'i i 

Giornale di Pàdova 
Bette di Stampe^ Circolari, 

- Avviai eto.' ^ , ' - sì-
•t 

Importo Ghirlanda d'argento, • 
spese di porto sto. »' 355.35 

Im^jorto del Nastrò e ricamo ;̂  160;10 
Spese per riiaricie a diversi e •""• 

compensi '''%'• 4 8 . 0 0 
Importo delia Ghirlanda a ' 

fiori freschi e nastro ri-
carnato, deposta sul Ca
tafalco nella funlflie'al 

- ; Duomo » 100.00 
^Civànzó' che fu distribuito'a 

11 famiglie povere dì Pa- - : 
dova, scelte dal Comitato 
promotore » 194^55 

- L - , , 

•K-iy l^ ̂ ' 

l ^sbb^^ ta t i esposti a ì ly is tadi tutto 
il<pu¥bUeo delle piiizz^f^ 

Al MuBì io iu lo — Perchè fi*̂  
spazzini pubblici viene un.pieèataffilla 
gioventù, che potrebbeWrcitavctflII-
.che niastiere più decoioso e più lirb-
Jitievole'? 

del vecchio cà-
.nicida Ojji ,J,J|a il carj.^lto dei cani 
accalappiati un glo</inottó diti tó ai 
19: anni? ^ . f ^ 

Sono cose che dìsd'cono. 
Pea'iie«B« «iaissat®. — ler l*aU 

tré ver.so le 2 e'iiiezza certo Cortese, 
^ensal6.(ii^>(ai(g,^lii-im^yi^a:'pei: a$t^ 
ciato del Santp e jo seguivano alcuni 
soldati Veduci,'io credo, da una mar
cia e diretti al quartiere, avendo alìu 
lèsta le solite -trombe. •" " 

Quandosit Cortese giunse all'imboc
catura di via {feilf Vide arrivai-e da 
quéllPidué ìmaìp^he trascinavano in 
una cdi'aA: sfrenata due carra cariche 
di-fièno. Accortusi dell'imminente pe-; 
ricolo, egli aciiennìì colla muno ai 
soldati che'si fermassero e còsi fecerol 
dubito dòpo i due buoi, É l p r e cor
rendo in preda a|]a paura, volsero 
versò i lSanto ma, rottosi il giogo, si' 

- - . - • l r ^ - _ 
.^r 

.^•b,LI 

J 

- - "^^l^m^i • 

ed ottenne l ^ p t t a c o l o gg^pleto, 
piL^Maureìtedov^tte pìitaFe h testa 

0 j^^ v.^g-„uire alla volontà del pubblico; 
'egli'^antò bene, masi sentiva che non 
ijCra' nella pienezza dei suoi mt̂ zzi vo-
ideali. —- Chi fa festeggiatissiiil'o Tu 
^ e i r eitifctcmnisca del Novara, la òuì 

ciata ricorreva ieri appunto se
ra, -^ Più "Che applausi egli ebbe vere 
ovazioni dal pubblico che volle il bis 
,COHI dei Dio dall' Or che della roman
za i! Postif/Uorie e che io regalò di 
Sei corone d' ulloro, dì un bel mazzo 
di fiori e di un ditsct'eto sonetto. 

. Cvéao cho li Novara seib&ra amo^ 
• ^ 

li ricordo di una se'uta come quel-

>_ 

ì mposte pm gra* 
sono destinate a portare una : prima 
dìmìnuzìòiie nelle 
vose. - • 

La tassa sulla macinazione dei Ce-* 
' • e ^ ^ ^ se dobbiarno'erodere al Po-
2iolo domano — sarà diminuita di un 
quarfò, e là J^fìffa del sale sarà ri-
dotta di un decimo. 

Questo due rìduzioniuovrobbero an
dar vn vigore al ,primo luglio di"^ne-
st' anno. ' 

i»i% i^ M t 

I I 

i 

4 
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-IL COMttATOPKOMÒTÓUE; ' : [ 
T = ! 

— Il Comitato poi ringrazia i si-: 
ghori Fontana, Valeri, Casale 

Ire^ ì sblduti, • forse a* 
vremrao oprg) qualche disgrazia: da re
gistrare. Vuoisi che i'iSiòi si fossero 
impaurili pel runiore delle militari 
trombette. 

— Verso le 006 una dì ieri ì* altrx) 
^llcunì cittadini tras por tallonò àl i ' l j -

^fd i signori Druckér e Tedéschi ^per spedale civile una questuante d' anni 

go 
di ieri, che egli del resto si è meri-
tato. 

' '©Siagli* d i P . 9- — Dallo guar
die di P . S . Veniva ieri sera verso le 
" ore 6 arrestato^ 'perchè ozioso vàga^ 
bondo e mancante, di mezzi^dì;;s»ysì-

• ^ 

stenza un certo A. G. B. d' anni 33 
ittato a Parlano (Udine) industriant^. 

—- C. Ai., di Giovanni d'anni 4i suo
natore ambulante verso le 10 1(2 della 
predetta aera si. presentava al Caffè dì. 
S. fermo per 'p^èryl suonare, ma le 
pèrsone che trovavansi in quell'eser-

staccarono dai carri e vennero fer-'! cizio_tvòiil\^Ì6^^ào ciò lo ìnvilaionp^ad 
muti. 

Se il Cortese non fosse stato Solla* 
cito dv̂  """"̂ "̂  

f ; 

•KiJ./^-i 

^' rt'. 
' . +"= ^ -^ 

--:% 

. - • ••-. 

, • ' ! ' -

V J . ' r i . 

' ^ -

•C«lf^^^eggèsri?lK"T^C^^ , 
è^Gommissione delle ciUà di Oone-

^UaiÌA;e^viYitto;i^J^uale fece testS 

< i 

^ 

^ . ^ 

t?-: \-

m--^ 
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rpviario Qtìh^gliànò - Fadalto - Beilurio, 
btterine'''Un' vero^ successo, ..dacché ti 
suo PÌ4H0 xu'accettiìto .e.sotioscntto 
^a tutti questi Municipi, fran,neque||.. 
Io. d̂  Auronzo,' alla c^i^pleti^tiUìe ìrap'P 
presedtanza .'tì,ii ta) contégno fu consi|, 

' gii^tò dal timore che,'appoggiando efj-
ficàmente la linea Conegliano-Fadallo-

v.Belluiio,"'^on ne venissero , paraliZAatì 
,glì ;ap^òggì,;atl'alt|^,Jìn(?a. Treviso;^. 
^'Feltre - BeSlunt"*pé :SVotténnes3e;Ì!l solól 
scopo di aljontanare la costruzione di 

• alVontànare là' costruzione di tutte dv̂ è 
l̂e linee. Questo timore'ésostònifelJiai 

;SÌmo,̂  e. pejm,rie^(\9 giu|gftcato îl̂ ^Òo-
f̂ft'unfi d'Auronzo della sua astensione; 
m. pi'opoaito. Dei vesto tutto i\ Cadore* '̂ 
^;òmpreéo: Aùrònzo', è''|ièrsuaso della 
«naggiore'mfcìlìtàd^Ua linea CouegUa-
,^,oi]5'Hdalto,;..^^^^j:.;': !.j ., •• ; 
^^;i,irj/cnifB*ia^-r-' V Associazione.: d^. 
progresso invio ieri al generale (xaiif'̂ j 
'baldi il'Seguei\t"é telégramUia: ' 

,„« Generale Garihaldi 
Maddalenà^per Caprera. ; 

Associazione progresso Venezia rnan-
,da feiicitazioni vostro miglioramento 
^d affettuoso saluto campione libertà 
^rogréss^^^r;.... \ 

j,^ .p . . ^Barerà, Quadrif Tocchio. » 
"WeVùMta» — In tutte le case della 

città vien portato questo invito uno^ 
liwo : • ' 
[ d., A suffragare la grande anir 

'l'immortale Pio }X il giorno 14 corr. 
ai celebrerà nella Cattedrale una Messa 
solenne di ri;quiem.' 
- '^eir mostrare che anche i Veronesi 
prendono parte al lutto mondiale per̂ ^ 
ia morte del gi'^nde; it^lianOf:* sQtio4 
-scritti si permettono d' invitare la S. 
V. a volersi interusstire, perchè nella 

le loro cortesi e disinteressate ere-
atazioni» ^̂  

l i e i t e r ^ ^ , e«l ' A r t i ÌBÌI , l^aalu-^iK*' 
^ o m f t i t e prosk; 17 còriC jfebbrai(|, 

ad un' ora pom., si terrà A' ordinaria 
^ubtUca sessione, è leggeranno: 

li S. 0 . prof. Pani;;za —Alcune 
roposte i 
1 11 S. C. ab. Beftàm ^ B sovranatu-

lÈsttfea^^^^^^Vgiornò 4 del'p.'v," 
mese di' ^ u i W ^ ^ f f l ^ ' luogo in quo" 
Sta Preteùura gli esami di abilita-

*éìone al#Uffic!o di Segretario Comu
nale. ' ' ••• -'-. "•'••'"•. 
: / l l l p a m - 0 cho^iìnt^udono di asfiit 
rarvi, dovranno aver presentato a tiittò 

andarsene, e poiché egli insiateva il 
caffettiere io prese per un braccio per 
metterlo aUaltfÓrtà é in quella collutta-
zìòne il C. ripdMò iina contiiaione 
pio dottasi collo stesso suo StrunSto. 

Daas» a l ^ L ^ ^ - ^ n capitano dì 
fronte al nemico, rivòlse a'suoi sol-"̂  
d^ti 11 seguente j9*^jc(amino: '; ' -
, «Non tremate, 0 prodi, che tremo 
10 per lUttil » •...,:. 

i^^v^^^ig'y^.- ; .__-^-^^P:^ 

^-i-'*: 

, 7^ - -« art 

i' 

-•.•'-'ili3¥':"S-S|-?-^i- "-

;giorniita suaccennata vengano fornite 
:a lutto con drai^i-fìi'è M n & ' e lecasè, 
a nelle ore della .cerimonia vengano 
aUneno vsocchius.i i negozi. 

-— ler l'altro, nello studio dell'avv. 
Caperle, venne tìottoscFiBò il ctiirirat-
to di s ' f ^ l l ' in uomo collettivo, sotto 
la ragione aociate F. podestà e C, p^r 
hi costruziune del ponte al Pallone e 
reHercizio del pedaggio. 

— Anche bt diocesi di Verona ha 
mandato Ut sû t protesta contro il 
progetto di legge per lo spo'jUo dei 
iieni pat'rocchuili. 

1T'28 corrente mese le loro istanze ih 
carta da bóllo corredate' dal c e r t i ^ 
calo di non aver maìvi'iportato conV 

_j I • 

danue o pene criminali, o condanne 
I ' • . . n ^ f 

iper furti, fiode, od attentati ài co-
s t u m i . - - • , •• . . , . . . ..,^^^^ 

Scorso il detto giorno nessuna i-
sfcahza sarà ricevuta. 

I 

Gli aspiranti dovranno presentarsi 
^ detto giorno 4 all' Ufficio dì ;Pre-
fettura alle ore 9 Ittìmerìdiane per 
ricevere comunicazione dei,temi sòritti 

, • - . » ' 

da sciogliersi da essi netJo s'te«so gior̂ f 
:uo trutieneudoU nei locali che aU'uo-r 

• • I • ^ 

^ - • 

pò daranno destinati. 
Scòrsa la detta ora, e fatta la co? 

mucicazionó dei teraii, non ài fai-à luo
go all' ammissione di verun aspirante. 

Gli esami orali comincieranno nel 
terzo giorno successivo a quello delia, 
prova scritta dopoché la Commissione 
Esaminatrice avrà pronunciato il suo 
giudizio soli* eseguito scio^pfmenlodei 
temi. Il candidato che in questo giù-
dizio non avrà riportato venti ^punti 
almeno,non sarà ammesso ,air esame 
orale, e sarà licenziato come non ap
provato. 

^ ^8aeyitt©ifiiii é\ dec»8*o. — Se 
'*pel trasporto dei detenuti dalle car
ceri al Txibunàle fu provveduto con 
la vettura cellulare,.non so perii 
a' abbia disposto io stesso ancbe per 
coloro, che dalla questura vengono tra
dotti allo prigioni. 

V altro giorno in vìa S. Bernardi
no ne vidi due legati assieme, che le 

'i l i - - - . . 

guardie di P. S. conducavano alle car
ceri di S. Matteo. Non so anzijl per
chè abbiano îreso il cammino di vìa 
Portoletto e piazza Cavour, invece che 
continuare là via S. Bernardino, lungo 
la g.uale qyei due disgraziati non sa^ 

""-—̂ -̂  non 

30 circa, da es.si trovata a terra ^ib-
briaca' con alcutte contusioni alla te-

'st4,/per fortuna leggerissima. 
'" Nel giorno istèsso alla staziono un 
soldato di cavalleria reduce da Ca
stelfranco G diretto in licenza a Ca-
tauia cadde in subiti\neo delìquio prò-
ducendosi alcune contusioni non gra
vi. —• BacÒoUo dà lina^uardia dì P. 
S. addétta al seivizio ferroviario, fti 
messo in una ptibTilica vetturale cosi 
tvnsporlAto all' Ospitale mTfìlave. ìvàm, 

'• Feséa ' Sco la t i s e l a . — -Al mezzo-
giorno di ieri ebbe luogo la festa scor 
ia&tica del Liceo Titò^ivìo, i^:iÉÌ«if^ 
stevano le autorità della pitpvincià e 
•del municipio, il Rettóre' magirtifìòa e 
un pubblico ^abbastanza numeroso. Il 
prof. Francesco Lanzanì lesse un ac-

|(ìuratissimo studio sulla Stpripgrafia 
italiana del?sècolo [XIX e riscosse u-; 
nanimi applausi; Segni quindi la di
stribuzione dei premi àgli'filunrir^ff^ 
se ne resero meritevoli nello scorso 
anno ed a questo proposito mi ai* porr 
metta un osservazione. Dare in pre-

0--. I- 1 

mio a giovanotti che còttiinciano ad 
avere la barba e che sono prossimi ad 
entrare in Unìversità|dei lìbricciattolì 
quali si sieno non mi pai'o cosa op
portuna e credei moltoJuiialiore che 
si introducesse come in quasi tutti»1^ 
Licei r uso di premiare con medaglie. 
— 11 - librò si sciupa è svanisce il ri-
cordo di un giorno tanto caro alla à-
dolescenza, la medaglia invece non sì 

logora ed arreca una maggiore soddi
sfazione- — La bella festa ^terminò 
verso le due; < . f :. ;. ) .̂ 1 • 

• ? 

' Ms^M^Sà €55i:affl|»ffl<t«ìsitc^achi pòr4 
terà' neirabitìtziòné' in via Pòiitecórvò^ 
n. 3904 dieci bigìieUi da 10 fiorini au-
striaci cadauno, smarriti ieri presso la 
porta di Pontecorvì&' 

Blsilèa»© i n i | > r o v v i l o . —- V altra 
sera alle 11 li2 al caffè Dante presso hi 
Chiesa dei Carmini certo P....' caffet 
tiere donìiciliato al Santo, fu preso 
da un assalto convuUivo. Assistito da 
•alcuni presenti fu;potìcìaaceompagna-
to dai niedei^imi'̂ 'llla diJui atiitazione.' 

ITea t ro CssM'fCtjrdì. r~ Ieri sera 
accade un incòn'venitsnte. Il sig. Mau-
rtiìlj uii'iitto di alzar la tela, non si 
senti ili forze inM^ da cantar tutti i 
.cinque atti dQ\ T'aiist e convenne ciie-
un buttafuori escissa;:alla ribaità per 
avvisare che si 'sarffbè sopproj^sol'at
to primo. Non lo avesse inai det'to; ih 

ICO non ne voUó sapere' e ; con 
fischi lunghi e proiuhgatitìsimi voile 

; .delia 
Kascl&e. — Maschi!. , Femmine 3. 

M o r i i . — Dian-Dé Lorenzi'Anna 
fu Girolamo, d'anni 5^, casalinga, co
niugala. -^ Bolli M a n a n n a ^ Celso, 
d'anni 3. 
di;giorni 7 

Bossan Cesirà^ îfi Luigi, 
r -Un bambino esposto. 

Il giorno 

{Nostra' Corì-ispondenta particolare) 
r i - ; : FebbiJàlò, 1^ 

Da alcuni giorni persisteva la 
v.océ che il ininistero mtertdesse 
prQt'pgare la riapertura della cà
mera, poiché essendo questa fis
sata .per il venti, cadeva proprio 
'nel giorno in cui, seconcìo o f̂ì̂ ^pro-
babilità, dovrebbe riunirsi ìl,..|:on-
clave! Fii smentita par|gchi^¥blte, 
ma ciò non pertanto continuò ad^^ 
essere creduta ed a circolare alla 
Camera con. una certa itisistenisa, 
Sicché ieri pare sia stato flitto. un 
passo decisivo per impedire che si 
verificasse, , ' ; ' ' î̂ - • :, 

Onde mostrare al ministero che 
li desidèrio dei deputati,ò diverso 
da,quello che loro ii governo at
tribuiva, Toh. Cairoli si è recato . 
dàLGxispì in compagnia d*un filtro ,̂ 
;,deputato,: per'dirgli che ove mai 
si"-credesse cambìareil giorno della 
riapertura: della .camera^, sarebbe 
stato ii caso dìatiticipario,^ non di 
poslàmpaHó; '^aré però che o^uesto 
Consiglia iioh abbia-prodotto il do-
YUtpKeilettOj.ed ii'capó della sini
stra..militante; si avrebbe avutotali 
assicurazioni, sulla Titardata consĵ ^ 
Ypcazipne del parlamento, da in-
durib a convocare il grujìpó da luì 

I capitanato jjèr il ,18 corrente. 
*J > ! t o : scopo di questa riunióne non 

è nòto che in. ; jpàrte. Neil'ultima 
setiigiana.-.ebbero.luogo,' malgrado , 
le cause di,u^acerta conimoziòne^. 
dèlio conferenze.,molto importantij^ 
e sembra dhé il 4i>mistero ,a 
esposto all'on. Cairoli intero,ilsup 
piano di. condotta, :come ràltfo'ieri^ 
lo venne esponendo ai re. 

JDi quest'ultimo si sa che Vìm ^ 
approvato, e sino ad' un; voto con
trariò ' dellW 'camera non'::p9teya 
farne a meno. Quanto all' òn. Cai- *̂  

n^ 

'̂b 

noòeratichei 
róhbghirisihdé e fiori sulla sua tomba. 

K e j ^ 

I dottori,che assistettero il defunto 
pontefice, vennero nominati medici del 
Concistoro. Essi redìgeranno un rap-

^ • 

porto scientihco sulla malattia e sulla 
mmk di Pio K -

•''•^^èi> mt 

^ ^ ì -

13 ricGorrendo l'anWnFer^ 
_ : 

sario delia morte di Maurizio Quadrio,' 
il Circolo Quadrio, il iCircoloRepub-
blicano/la Scuola Mazzini, ed altre de- M*?̂ ?̂ "9*̂ . è'ancora'deciso, sebbene 

absocì^;iionrdiBQmapoKà^:lfaR^s^^^y?^"<^erto ravvicinarne 
'•-•"-" "^ • '• " ' ' "to, il^quale verrà certo turbato dal" 

r ùltima decisione, del ministero. 
Ciò ch'egli pe'^^ed intenda fare, 
lo dirà il 18"28rfente ai suoi còm-

S6 J l r ^ ^ informasiiom 
sono .esatte^ .egli^orisjgher'ebbe un ^ 
attitudine dì-aspettazione, senza 
abbandonare le questioni intorno 
Ile quah xlgruppo si,4 pt'onun-

'biato, prima,fra tutte quelìa delle 
convenzioni ferroviarie. -

:-nuovo fatto, la situazione 
ilsulterà abbastanza.chhiritu, ed il 
gruppo Cairoli si mòsti'erà dispo
sto ad appoggiare 11 ministero in 
tutto ciò che'sai'à confòi-'me al pro^ 
gramma delia sinistra,'salvo.a com
batte re •energicamente ._ le ; vouveu-
zioni' quandò^iFpresenteraniK),, ed 
a cbstringéré^il Depretìs ed' i suoi 
cplìeghi a • s(f|ùire il programm'a 
fìnanziariò del pàés§#tie t̂d innal
zare, la bandiera hberale, abbassata 
troppo in questi giorni davanti al 
Vaticano. 

È corsa, una voce molto grave, 
che sinora •non siè cohferm'ata: la 
domanda/cioèj di nuòvi crediti in 
grandi proporzioni desiar te del 
ministro delia guerra. Tre giorni 
fa, la notizia aveva un fondamen
to di probabilità, perchè la situa
zione d'Oriente era complicata in 
modo singolare : ma ora le cose 
sembrano appianarsi, ed ò certo 

m 

% convocata pei 19 corr. ì% (join 
missione sulla legge telegrafica. . 

Essa è chiamata a discutej'ò.il se*^ 
guente ordme del giorno:, 

Coucesaiònè Ò meno dell'uso del 
frafo governativo ai Municipi ed 

ai Corpi morali'privati; 
Garanzia del segreto telegrafico; 
Diritti dell' autorità giudiziaiia ; 
Ingerenza e cptitroUp governativo 

ella corrispondéiizà telegrafica.. 

. La maggioranza del Consiglio dei 
ipinJylri riconobbe la necessità di pro
rogare la sessione della Camera %\ ,4 di 
marzo, 

&! 
- ^ f r^ r. 

Pare che le risoluzioni definitive 
circa le Convenzioni ferroviàrie î iano 
le seguenti: Presentarla alia Camera 
<£o'mti.iià.imdofìQ la urgenza, e non far-̂  
ne questione polìtica; accettare l'in
chiesta tie domandata dalla Camera; 

Verament^ | i voleva che tale in
chiesta venisse proposta da pepretis: 
ma questi pur essendo disposto a su
birla, non vuole farsene iniziatore. 

L' Osservatore Xiomano ricorda la: 
bolla di Gregorio X, secóndo cui è 
prescritto che in caso di pericolo, i 
c-irdìnuli aspettino dieci soli giorni e 
poi enirmò in Conclave senza atten
dere i poi;poruti che sono im viaggio. 

fVCVb» fAOUHi 

Fra Ve, (proposte di legge^clie U Mì̂  
nistoro pi'esenteià i\\ Parlamento, due 

pm 
rie sente li bisogno ài coasoìi-

darài diminuendo gli aggraVii che 
tanto malcontento hanno cagionato 
nel paese. , ' '• 
/ Anche la condotta tenuta mi^ll 
'viltimì tempi in 'occafeione 
morte di. Pio• IX'è stata- sogPS^ 
di gravi censure, per moili depu
tati, E spiaciuto priiicipuìiueute lo 
sbracciarci, coiitiiuu) i)er ofConre al 
Tìtticano l'appoggio ed il co»u',orso 
del govei'no, nelle presenti cjoutin* 

r 

I -

d 
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4 m z e e wòlle pt^^Mme .Geriixion^LEiJie saltare ^ I M ^ ^ :ry a Viterbo^el 1281;TOorio iV^a 
I n e b r i Molti HVrébbero.deslderato na tacendo/ì^& Tutti ay.Uudnono, .f>er_um nel 1285; ^ Ce M m o ,y a Pe~ 
mu^uti . T^.7jjl£. jl goveriìo doveva ' ^ '̂'̂  ^'^ **'*'*'* nionsinjrior H. che as:ii- lUtiiu liel P29-*; Bonifaefo Vili a Na-

/ • ^ l o t ^ v a ' S c o r r e r e dovunque la 
fot-L pubblica ora necessaria per 

^ t e l a r e l'ordine e : la sìeu^^zza ; 
m " n o n tioveva esagérai^e le.dimo-
.strazioai della.stm buona volontà. 

'; Dove p o i A ^ quasi >)ìnanitne ia 
^censura'1ffii liberali, è sulla troppo 

Umiliante insìsteiixa per avere, un 

\ 

posto nel giorno dei funerali ai 
faticano. Le p firn e praticli^/urou^ 
:aperte dircttameute :Cot CE 

•vicario : hia a Jtiezzo suo il Vati
cano aveva fatto rispoudere di non 
voler avere nulla di comune con un 
goveriio che non riconosceva, bum-
to a questo punto, il im^^stero do-

Fambasciatore: francese, ê  lece in-̂  
tercedere per mezzo suo, sicché si 

. ebbe noi lo smacco, di vedersi re
spinto con tutto il garbo di culi 
preti sono capaci. . 

Tutto ciò nella sinistrfJia..Dro-

rìfli taceiido filoiU'"Tutti ixy|daudii ono, 
e fra gU altri monsignor K. che as:ii-. 
steva^iftl g'moco^ìp iX' diasa ; fa^,»*: 
graz!pK:4ella loro ammiruisiuutì per ù» 
oqlijo ditTicìla e' pericoioso; rìifgrjtiiio 
tipocialmente rnonriiguor li. cho se iie, 
intende.i^lQa«SLi i'e|jl'tcò confuso di 
non avermtii preMo tft^^k>ji/ iimaô ^̂  
ed il Papa l'iUeiido : òH dl—v nallf 
se He inttìiidc UÀ «oveltu uoa ccdwó 

-^ Un ricco riobiioiie dtìll'Altu l ! P 
)ìa, venetidp. a Roind, Unto fece òhe 
otttìinie di eHì̂ ere ammedtio uU una u-
dìerutt dai Papa. Qnetìii chiestolo ohe 
fosse venuto a vedi^re 'in Kuina: ,;— 

- 1 ^ : — j - A | -

__ J impressione non buona, 
.e'si preparano giMl̂ pesl ministero 
: se,'-come si asseve^^i,, ha proprio 
compiuto un atto di non necessa-

:ria condiscendenza,̂  ritardando la 
cònvocuzìpne della camera per ri
guardo'al conclave* ^ •.':- "i 

Ora pare che abbia compreso 
terrore; e cerchi dì torna^^die-
tro, rimediando al maìlaìtocol di
scorso della corona. Progetto ̂ pri-
iiìitivo era quello di consacrare un 
intero periodo alla.niofté del papa 
ed alle premure del governo, qua
si cercando'di placare Qĝ nl' mal
contento, e parlandjn^'nome de.̂ ,̂  

. ,gli iuteressL^^,itl^P^^^^^^^^ ... ,-, „ 
nazionali. Ma oues^to^rogeOTè orai iueziulunu. 

Padre Santo,*Wpo8e, le auguste «tÌM:-
lichità..;.. E Pio IX luterioiupeudolb: 
— Guardatemi'btìue aùuruj porche 
anch'io con gli anni che tengo Hohu 
augusta aiitìchilà. 

Una ricca signora francese, vW '̂ 
ftta con,uno dei lana pelUgruiaggi 

i|^;Eoma, ed avuta udienza, dal.Pujmj 
' " •' '*• i ^ piedi, disse: fcjanto Pa-' 

ai'Cjip! non nu aUeio lincile voi npii 
mi diciate che eosa io poasa olIVitvb 
— libatevi iìgliuola, n»poH;9, Pio i x ' 
poicfiè {tti.̂  che'.mi abbisogna voi rioft. 

, Ugiu -_ , - -
pOiìv,nel IQDii.Oieuiente V à Perugia 
nei liiób; ^ pio VlXja ^Ven^l^,, 

FnroniV iiivecò eietti in j^ranciaGìo-
'vanui XXirnel 13Ì6; Benedetto XII 
nel 132i; Glenienlè'Vi "nel 4-342;: In-
nocéttiin Vi nel 1352; Urbano V! nel 
tì62;:&Koriu XI, nel/1370.; e • Cali-
ìilO III. 

•Popò'flest'ultimo, tutti i papi, ad 
•eccezioiìe' di ^^iisVll, furono WStti, in 
Róma e preCHtunente , nel VatitiUnb, 
meiiPOfbano VOI, icone Xll, iMo 
Yin,,Grogorio XVI e Pio IX,- la eU-
zioue, del qtMli tu fatta ne! Quirinale, 

i ,jjjp£jg.y .partìcolaie. tìu 2f)2 ponte-
ifici, che ,occup;irono 1u . sedia di S. I 
Piitt'O, eoli'55 apparl'énnero a nazip-
nalitàstruMÌeia, e 4ia tiazional ita dub
iti "ì -
tìpag 
déàmi, . . 

vcU 11 greci. ,tiU, altri, 203 turuno tutti 
Italiani. 

§• •^.•^•^v. 

Fu un 
a far solo Parig 1 ^ . > 'JflHBBHBr -

Derby sia nuovamente dimissibnarìa-
II Duca dì Eilimburgo fu- richiamato >-V ^^t . '-_ ^c 

r -

che alla Spezia è avvenuta una 
dimostrazione popolare contro la leg
ge delle guaréhiVgie. La folla fiìimag 
rosa e compatta, ha percorso alcune 
vie gridando: Viva VItalia yMhassa 
le guarentigie: torni la chiesa sotto 
il diritto comune. 

t . 

y j - ^ H ' w x - . ^ ^Sw^< 

*=^ 
^ 

r^.-4. 

;aaibe . ^ v 
|jotresttì darmelo; uu-paio di 
nuove. 
" — Prima del 1870 dovehdosoài r 
presentare al teatro AuoUo di R,^„ 

^ÌM 

\:La Corte dì cassffloWé dì Napoli ha 
ettato il ricorso interposto dal pub

blico ministero al ia^^utenza della 
C|am0ra di aecuaa, sul fatti dì Leti-
nò, e su quelli imputati di interna-

^ 

zionalisme. 
'Là Sezione d'accusa ritenen 

ali di aUen t^ , e di complicità nella 
riticciaione del'Càrabìniere, aveva rite
nuto che i carichì^dLiJncendìo e di 
iòltùì'a di coivtàtori fossero mezzi di 
esecuzione a! reato di attentatj^j^j 
quindi compresi in esso. Ora1lP.M.Ì*' 

da M a l i a „ ^ 
COSTANTINOPOLI, 13 (oreS.pom)-

Nuìla ancora di positivo riguardo alla 
ilotta.Iug'ese. -ém^m: 

y^;LONDRA, l a — I g i o r n a l ^ E l 
lermano che sei corrazzate Inglesi 
passarono iermattina ,ì pardanell ì . 

Un telegramma al fimes da Pie
troburgo dice che le tri|,t^i|Ìye pella 
conferenza sono tnomenfineamente 
interrotte. 

L' Arciduca Alberto fu richia
mato a Vienna. • 

Lo Slmdarcl d ic f^Fè V Inghil
t e r r a deve agire, se occorre, anche 
sola. 

i ^ ^ f ^ i t i - — l ' j -
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VIENNA, 14. 
la regina 

rap-

^ d ^ 

il Po liuto f il censore stimò far^ at^Q 
-imono correggei-e :U ,verso: Ai .̂ ^^^^ 
nil'arpe angeliche CO3Ì:ÌÌÌ ^'^ondei^ 
i 'ar^e anno»njcVie. In VaticaiiO se ne(>:ga' 
:Pia iX, «eli' uacire per la paosetfJifS^ 
predilella di porta Angelica, deman
dato tìiccon3e,iL,9olilo per dove'̂ '̂ììleg. 
se. andare, rî spòsjs;: Inaiamo fuoj.^(j-^ 
poi'ta armonica. , 

^:g..rno cou Pio iX, perche ja rèndita 
luioa ribassasse sempre. —Ben vi sta 

^Hspo8e,J^ IX; cambiando la rendita 
,;iu .iui'ca,.rcambìastejla croce per la-

,abl^aiìdo|ato, e si trarrà: anzi oc^ ^adie^,banio.,v™ E J i o l i t U croci 
c a s i o r ì ^ i l l a nomina del n u < ^ f'*«> ^""^^L'^^-mrJ tutti dobbiamo 
pontetó^e per deplorare c o n u ^ l P ^ v i a p i« .nos t«^ar te . ' 
V. , ^ . : i.'-T..- T«- _ J : . .Ù4. I ^— PiQ I5£« htdi'Hato in 

aveva sostenuta per ciascun reato J a 
imputazione a parte,4gCol suo ricorso 
veniva' a ripètere lo teoria sostenute 
alla Sezione di Accusa, sperando nel 

Abbiamo da Eomn 13 (sera0 
: So' in modo pomtivp^^lclie cìift^ia 
questione del veto la Congregazìoi|e 

Cardinalizia ba decìso di conseifatjeijiìvoto dei Supremo Collegio, 
ai Sacro Goìlemo un'intera- e com-
*pleta liberata, d'azioni?, lasclanflo,che 
le quattro potenze Cattoliche le-qd^-
ìli godono di 4^11^ prerogativa fac-
^cìano quelle'osservazioni che ere* 
dèranno convenienti. 

\ 

frase J^morte di Pio IX, e dichia
r a r e 'S?T ItaUa è tanto sicura di' 
sò da non temer nulla per ìe sue 
l'elaSBuì internazionali,, qùalufiiitie 

-, possa essere la condotta del sucr 
^icessore clie .sarà già scelto^4al 
^Knclave. •• •^^:. :. 

Riguardo a quésto, non e' 
. ia di nuovo, oltre q^̂ anto vi 
scrìtto ieri. È positivo che si'terrà 
M Vaticano; e che si. affretterà, il 

;•' pifi pò reiezione,;: ma aul-
W l P o sì può iaperejjst, ^r^t)be 
i imprudenza ii f.ir previsioni, prin-
f dpal'-ente dopo aver veduto, inô -
!̂  Tire un papa, riuia^to trentanni 
':;. sul soglio,,dopo essere stato elet̂  
'•".. to conirt» r aspettazione di tutti ì 

caMiadi che gU avevano dato il 
voto/ 

( M W ^ I ™ - < . B - * J B ™ « ^ 

.. Roma da 
*^^*'^ta,^^|Se cóìisiglìato daig ĵOjrdina-
le A'^Wel^^a^^toscrivere le con-

;idiìine p e r n P S ^ S l ì nel Ji&ro nero, 
•cimie compromessi poUtiSìf'H cardi-
uale Lambruschìni lo consigliava in
vece a tirai e una riga nera su qû él 
libro, ed' a f^r conto d^incBminciure 
da cupo il Regno. Non fu ascoltato. 
Perdute le Marche, assicurasi cĥ * Pio 
tX esclainasse : avrei fatto meglio ti
rare la linea nera consigliatami dal 
Lambruschini; »• . 

f^i^iìorquando 'il contò Ponza di 
San Martino Venne a Roma cori*ih-
cariuo speciale^dL Vittorio Emanuele 
per portme una lettera a Pio IX, ac
compagnato dui cav. Trombone, Pio 
iX disse: « temo ci suoneranno poi
ché è venuto il Trombone. » 

\ m 

— Uh fratej nomiaata a un vescovato 
vacante, •8upplic%p f̂|:l4#**^par#4iî ^8gr«è* 

'Dalla stessa fonte sono informato 
òhe il Conclave non verrà piti te-
ntito nella Cappella Sistina, come 
sul principio sì : aveva dettò,, mal 
bensì nella \ ssila del Gbh'cistòriOi 
Sono dig^ìà'ihcòminciatl i lavori 
relativi i 'quali#ovranno essere ul-
timati per- Ibned'i prossimo,.. 

Per la dtftjsa parlarono gli avv. Pie-
rantoni ed Amore; il primo aostenen; j 
do la inammissibilità dcl^ «travume,J|^ 
secondo il rigetto. 

Il Pi Mi sostenne VammessiUìUti 
del ricorso, e rannuUamento della 
sentenza impugnata 
vece, pur ritcnend 
disse insostenibile la teorica del ri-
corso. ^̂  , 

, 1 * . — II, banano prego 
Vittoria dì rinunziare ad 

inviare la flotta H CÒHtanjjnopoli. La 
regina risjjose essere ciò .impossibile 
soggiungendo che l'entrata della Hotta 
ha uno scopo paci(l(^^^' 

VERONA, 14. — Ai funerali, pel 
Papa intervennero le. autorità e le 

q ^ P A U I G I , , U . — il Sultano informò 
n o Czar del suo passo presso laRegi-
' na Vittoria, pregandold^i aggiornàW 

l'entrata dei Russi a Costantinopoli 
fino, :ii che pervenisse la risposta della 
regina. Lo Czafelìmitossi^ a confor
marsi alle dichiurazioni fatte da Gor-
isckjtkofT in data lÒ febbraio e quin
di iWssi, che erano \a 15 versio^.^ 
Cosiantiii^poli, devono av^r incomfP 
ciato il loro movimento ari avanti^: 

BERLINO, 14. - Cialdini restituì.. 
le nuuìerose visite ricevute e partirà 
sabato. 

^ 

.1^ 

II senatore Ginori 

^ ^ 

y • < l ^ ' 

W 
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, ^ . j BRINDISI, 14. -^ Il rimorchiatore 
a. La Corte inMi'ìngleie Escori è anivf^to; da Fiffffié 
0 Pammessibilità,! carico di torpedini, ed è partito cre-^ 

'desi per Matta. 
FIHEiSZE, 14. 

è morto, \ 
ROMA, 14. -^U.Gazzetta Ufficiate 

pubblica un decreto che proroga la 
riconvocazione del Senato -̂e della 
Camefa al 7 nrtaW^prossimoi^^^ 

• 1 • 1 j I !r"i''̂ mi BARI, 14. In Duomo si ceiebrapono 
^ l l ^ a T ' d i ^ n ^ ""— " ^ I . t e ? - ' > - - * ' PJ» Papa. |nyìt«ì , vi ' ri^acicanza dj prove. .. ' ' ' **—i-^ . - . . .. ^ .. 

t,-ri 

Sì è sparsa Va voce per Firenze, 
che quel Cappellini che tirò la bomba 
aU*OrsJni contro le eoèietà operaio 

StlfslM' avrà luògo immanca
bilmente % tuniìdazione nella Cbié-
sa di^gan|;Pietfo della Saliirià di 
Pio IX. Vi assìsterannoJ compo-̂  
nenti il S^qro :̂,Collê P :̂W^̂ --Corte 
pontiflcia, l'arislpcrazia nera roma
na ed una parie del Corpo .di|)|o-
matico presso la Santa Sede. ' 

^ \ '•• 

%v^ risii raviii 

. / • 

• ^ : . : 

vario da , uà ftu-dtìUtì ,così. grave, del 
quale e^"•s •̂̂ '9Qnt̂ va'!Indeano. Pio IX gli 

• .itt^ssialir denari 
/ l -X. | : ; B defunto Pontedc^PioUX 

era |tnantìs3ìmo d^l^àorir fr3 queftì 
-prediligeva la/miosotide- L|i,,..predi!a-
. zìone a questo fiore dal delicato ap-

peiliitivo «1 non ti scordar di me, »•''& 
attrìtiiìtci àf̂ ì̂tìrìQ che di 1, esso avévU 
f . , t to ' lPio IX la principessa El^na 
ÀjMn'Vkquando dichiarò al giovane 
conte Màstuì di non poter nutHf-e per 
lui nitro sé^timéritb^ch^^di amico. 

—.>io IX «ra stato da giovane un 
'atipiìssionatissimo cultore della musica. 
,;;^Jormenliito daìVepilessia,, mentre in 

noma àddoioravti^i profondamente per 
il ritardo che si frapponeva ad àrri-
mctterlo ueUu carriera ecclesìastìcii,, 
un dì volgeva in mente l'idea del sui-

.-cìdio. Dn suo amico d'infanzia, Pay-

risptìsa :g^ KQ\Ì £dcc^H ,̂̂ voi giudicare 
I?i» 1 di voi; ijcontenttttevì di obbedire. » 

# 

vficiiio Ouitabene, di ciò avvédutusi 
cqnfortnUa^pi' bel modo, e distraen-
•doVo cotjTpuriargii di ̂ m e di 
altro, lo condusse presso il canonico 

.Starace, direttore dell'ospizlf*Taia 
Ciiùvanìii, e questi assunse il Mastai 
a t\iUzÌouario> d^iròspi^io stosao. 
' — Mentre' il:giovaue sacerdote Ma-

stui predicava a Sinigaglia,!»;signora 
.FcrreU5;:uu.di:, preso da solo a solo 

, l'oratovBCoivliriad^^iir'^^^ioii^^^yi difese: 
don G|M^ìt"')^ î salnip vescovo... car-
diiiaifì.W|>'iiìKiI;--r. tì!giio non sapete 
ciò che: vi dito, ris|iosa tVeddamonte 
il Mastiti. —, Lvt FtìVvctLi tn^rvUcala 
nudò a.chìudersì nel convento delltì 
carniotitunu di Gubbio, Quando mori, 
il nredictitore Muatai era Papa Pio 
IX. 

-^ Un giorno si .î aìéeoniò in Vali-
oanô  l'avventura di. moiisignor R, i! 
i{\\\\\ù por cin-ta guSanteria in ciisu eli 
uiiii beltà sii-̂ ,nora del patriziato ro-
mfvno aveva dovuto tìscìro dulia iìne-
sifii, Pio IX giuocina aì.hi^li.m.dq nei 
elio on\ vuSonUfjsinì't. La bigìin avver
saria era mascherai4 dai birìlii, ma 
il P^pa colta la prorria biglia in testo, 

lettnali,*^soprìitutto .della memoria. 
« Ebbeuj?, rispóse Piò IX, iP peggio 
che ne possa venire sì è che, non s|,̂  
•potrà di^e di voi, quando sarete mor-? 
to : i| tal^tìi tali,di buòna nìcmoria. » • 

— Un|: scrìttole aveva pregato.^^^^ 
IX ajd a|prt?„vfirgb, con belle Purple ia 
vita dì up santo che voleva pubblica
re. Il Papia scorrendo lo acri tto e lèg
gendovi :^,<trit nostro Saritoifìònfò di 
tutte le JenUaioni, ma cadde in un 
tranello .^ si ammogliò, » respìnse il 
libro dicendo: « non posso ammettere 
che, nella Uniesa vi sieno sei sacra-
naei^|i ed un tranello. » 

— Due signore si presentarono un 
giorno all'udienza del Pupa con pet-
•Unature di strana altezza, contro l'u-
ao e la etichettav Pio IXdomaiidò cP* 
fossero. — Lo signore' Guerrieri. — 
gene sta, si fanno conoscere dal loro 
cimiero. v ' ' 

r r l^ispon«udo che il presente Con
clave abbia luogo in Roma, la curia 
romana ha voluto essere fedéle alla 
lunga euLonadella tradizionéctltlolicà, 
raiidsunaineiue, interrotta. /[M 
pgi||,^corrfo dei secoli fu infutti rariy-

mno A c«!io,ifi cui ì óon(,ljivi abbia
no avuto Intiijo fuori di RuiUit ; e più 
raro ancora quetlo nel quale 'sieno 
stali tenuti all'estero* Dagli annali 
infattirisuUa che Urbano U fu eletto 
a Terracina nel 1007 ; Luciano III a 
Velltìtri nel UBI ; Urbano III a Ve-
rpua net i 185; Gregorio Vlil a Fer
rara nel 1)87; Olemmited^ aP i sa 
nello sttìssu anno: Onorio uP%^Peru-

li Bersfiglieré annuncia che Ga-
rìba.ldi savà)^a:Eoma sabato pros-
sirho. Questa notizia Ĵ éf'tì''é;̂ meU-; 
tita dallf jRâ fionc. 

K W r a H HdLtaiB I 

; i cardinali entreranno lunedi nelle 
(ieHe, che eia sono in costruzione nel 
•faticano;.;,Tutti gl'in^piegatì che abi-

-^Plivano neUe sale ora ridotte, a ceUe 
furono mandati ad. alloggiore altrove. 
Sono slati già scèlti gli architetti, i 
medici, i farmacisti, i barbieri, i ser-
vitori, e tutti coloro che dovranno star 
chiusi p«(r servìzio dei cardìuaU. I 

chiedici scelti. sarebbero Antonini e 
Ceccareliì. 
• È oggetto di qualche preoccupazione 
il m'Odo come dovrebbe essere fatta la 
prqclamai\one del nuovo papa. Cre
dono alcuni cardinali che proclaman
do in pubblico il iiòhie dèi nuovo 
Pontefice ai rieorioscerebbe impljci-
twmentè il GoVerno ilaliano. . 

Fra le varie proposte trova grande 
appoggio quella di annunziare rele
zione per Roma con un editto delcar^ 
dinaie vìcurio; per il resto d'Italia e 
per l'estero con lettere episcopali. 

Altri cardinali ritengono che con 
lai proclamazióne in ..pubblico si dà 
notizia del grande avvenimento all'or
be cattolico, e l* queslieue del vico-

oscimento del Governo italiano resia 
impregiudicata. Però ntdiu esisle di 
concreto sn tal proposito. 

Leggesi nella Paforma: 
" L a Perèevéranza del lafeobraìO;;^», 
uh telegramma da jBerliub, m r f a t a 
delJ^M corrente, concegìtoiib'' • '̂̂ guen-

« Da ottima fonte /mi h. àsi^icurà 
« qh^*11?%pyèr^i^Intedesco i/pp. se un 
« fòi'male riflutÒ alle insist-Mjz ji-ripe-, 
(K tute del Governo liàTiane, colie luaii 
« richiedeva una smentita iuloruu ,dU 
fi verità del colloquio di Gastein fra 
fi il principe Birmark ePonor. Crispì, 

com'è raccontato nel!' opusijoio di 
fi Monaco. Posso aggiungere che la 
fi insisieuza ;del GaVmetio di R-òma 
fi SU" questo punto ha prodotto nelr 
fi Pufiìcio degli esteri, una ìmpressip-
fi ne tutt'iiltro che favorevole; » 

Nulla havvi di vero in tale notìzia, 
e la smentiremmo recisamente sa le 
cose assurde meritassero smentita. 

Sarebbe stato contegno ooca digni-
toso tanto pel Governo che si suppo
ne riclnedoiite, conie pelGovernjyshe 
si suppone 11 \d«ìsio, intipiiUenersì di 
notizie e Ui VfUsculi pnvi di ogni au
torità, e ut cu, pubblicazione si deve 
0 ad abu.titLa dueculazione libraria o 
ad mtrighi partigiani. 

^assistettero il piefettp,aigigenerali, U 
fiindaco a tutte le autorità. ; • • yr, ^ H I ^ 

\y 

u 
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tiene il suo Gabinetto aperto in Pa
dova al Primo Piano sQp̂ ĝ Jl t e a t r o 
Cl»a"iS>a!<U in Via Pedrocchì il Lu-
neilì, Mercoledì e Venerdì d'ogni sat-
tiirjana. 

Estrae e rimette deSfPI 'dentiere 
artìfìtìiaìi, puliture, guarigione ed ot-
turaxioae dei denti. 

pev i poveri àal^è ore ^ alle fi@ ant. 

nei suddetti 3 giorrii della settimana. 
. _ _ • • J _ ! - _ _ ' ' • 

Gabinetto apertoMu ^Vméiizà tutti i 
giorni,, a S. Mttii-ceUo. :i (^^^K 

* 

- j ^ ^ n ^ l --VI *—iiiL»^iiajama^^'tKjqa 

Pare che alla futura Conferenza 
sìa stalo asì&icuvaio Un posto aUi 
Grecia. 

r -^Dii l^J t 

^ -

Il sig. Guidatone,che è stato^|jbli-te^|^^^^ 
gato a letto durante quasi tutta la 
sètttililiria scorsa eiche non aUbaudpT 
nò la sua camera da Iettò se non per 
recarsi a compiere ciò che. reputava 
un solenne dovere .al Parlamento, si 
trova ora in convalescenza. 

e me«tepÌe«M ^ 
di Cocco, Jote, Sparto e Manilla 

per citta e per campagna 

fabbrica P. BUSSOLIN di Venezia 
^ - _ ' 

deposito 
in PADOVA, vìa Ki^ìmtthni, N. 3506 

presso G. ^iìiv^larii^^ 
ove trovasi pure il Deposito tfè^^ vere 

Le 90 moneto coniate echadevouc 
I 

depositarsi nella cassa ove sar,A chiuso 
ìrpapa sono dì bronzo, àìcuiie dorate 
ed in altre argentale. -

Innocenzo V ad Arezzo nel 1276; Ni
cola l i ì a Viterbo nel WSé-. Martino 

Il numero dei ti^legvauuui tl\e ^ ^ ^ 
stati inviati da Parigi a Cupi era, p'èr 
aver iiótizio sic'iife della salute del 
generale GaiWtIdì, è qUiUohe cosa di 
straordinario. 

L'Agenzia IJavas annunzia che è 
inesatta la notizia data dalla Presse 
di Vienna, secondo la quale alcune 
eorazzute della ilotta francese avreb
bero ricevuto l'ordine di recarìsl a 
Costantinopoli. 

:;• ; ELIAS HOwEji;:! 
nonché il nìtovo 

• • ^ 

\ Estintore del ]*\coco portatile 
il sistema G. ZUBER — wrensai ®s6i 

•^-^-à^: 

\ t i . tbH.i«IMIIÌ 
I l , - • • - , 

^; . ••':^f^0rina Siefunì) 

A^i^NKA, '13' — Barry, comandante 
i della squadt'ii Austrìaca, è partito da 

Pola pel Levante colla IlaM^MO-
LONDRA, 13. — % smeiiiilo che 

> j 

^ 

fuori di Poi'ta Oodaiunga dietro la 
stazione della ferrovia. 

Rivolgersi alla signòi-à Serafma 
Liou ved. Toi — Padova, Via S, 
Aiostiiio, N. 2022. 

(Vedi quarta pagina) 
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Ê v̂ 

fi-S-ìr. 'i-. -_ 1 -iìll 

BPM! 
SIBe^: 

Ki rm 

• • 

n- - ' r 

:-'.. 

'^^m^ 
m 

i i : -

L , : . ^ > . — 

^ ; 
i i l 

r i ;? ' .--i: 
m 

,m^M'^ ' • i t i j - i a - ; ' 
^ r i i r - ^ J - " ^ ^ 3r 

/ ' 

<'* 

OgnfWaìlUia cede aila . ( Idicè '^eifaleif^m'Arnfcic» che.resUj\usce salute, energm, 
appetìtOj'lfglltlòne e sohno.jEssa guarissce s^nza medicine né puro.hen|spese ie dispep 
SI e 
s i 
ehi 
successo. • . _, ; • ••,, . .; 

•'̂ *̂ Nv̂  80,000 cure, coippvese queUe <î  molti medics del dvica di Pluskow, della signora 
marchesa di Biéhan, ecc. ' , . _ . _ 

%iug(, 17 aprile 1862. 

r̂ -

ki • 

1 ' v - • . - l l • h ^ h .1-, 

n segu 
da ben sette 
vosi per tutto 

L'tt^ocìufionfi chimica di questi 3 rimedi, fu trovata dai sig.ri rnédioi molto van-
ittggiosa, avendo oltre l'azione tonico nuti'JenteideirO/tó di Fegato di kfìrluzzo per sé' 
s t ^ s o ; ùsbocìate <^uella che l'viso del Fevro impartisce ali*organi.smo ammalato in ^-^ 
lii'one airazinne Ktimolanle e'.thhdiliciinle dell'nccìdo /fcnzoùio. , • 

nna vita 9gÌPÌ#^ innné ih queilir^fe sono allettr da cachessia, 
Costituisce un riiTiedio quasi speciticp "Mle,y^fta|M%^cvoiuclie, nelle Ulceri 

;orneav;:ìn alcune specie di amiiurosi cietti^ticii, nelle bionclilti croniclié/nei i 
della' 

ciitarir 
senili, nelle tisi tithei-ólari, e.ntìl racliitismo. i 

Qnest' Olio così prept^ir^ito 'é^'jólio'più digeribile, uj^similabileed nggrudevole, non 
avtìn.dp quei rtiQini elle 11! 1''/.ieillo dà ,noi\i,; per il loro <ìdore. 

Deposito in Uiltf Ui fiiù iircrejìif((tf. Far^MUiiìe f^'Unl'ìtj.. 
i i t f . i * • • - l i 

1 . 

^ftT^!' ^ ^ • 

vieVi'é; poiché, grazie a pio,^^y§a mi ha fatto rivivere e riprendere la mia posizione sociale. 
Marchesa De Bveèhan.' 

. - - I 

, - n -

Quattro volte più nutritiva che la W n e , economizza anche 50 volle il suo prezzojìn 
altri rimedi. , ,. , ': :̂  • • ̂  *̂ «M -̂ . ^ , . , / ^ -/^ , •. o e- 1 

L a J B c ^ a l e M t a ipaWtMer;r:l!4 4i..kO. .2>^ 50 c. ; , l i2 Itil. 4 fr. oO liil. 8 f..; l e . ; 
2 l i2 'kiL 17 il'. 5 a c . ; 6 kiL;36 ft. ; 12 kil. 65 fr. o 

ISisffiottS aiS Ifiewalc»a$«a: scatole da l^S kil. fr.',4 50 e. ; da 1 kil, fr. 8, 
'' La Ì E e v « l e H f a «B € B « C C « S H Ì « © ih ^ « a v e v e pe r lS- ta r / ea ft tazze 

4 fr. 50 e ; per 48 lazzi^ J fr., in V a v « l e t * e : per 12 tazze 2 fi. 50 e ; per 24 tazze 
4 fr. 50 e. ; per 48 tazze 8 fi;, 

Gasa 
tutte le e 

farmacista,al Carmine, 4497 - Zanetti - Pianeri e Mauro - G. B Arrujom. hinx. a! 
pQZZO d'Oro'-- Fertile Lorenzo farm. succ. Xois :('^Q^^) , ̂  

'-"••73 

- • • . « ? • • 

BMMS) 
F e r r o l iquido le goceie eeoesBtratfl 

r 

« C#n questo f^rro^ dicono tutto 
< 1« soiBEoitH mediche di Fra^uiia ̂  
4 d'£aroi)a.iion piò stitìcliBUft,uè 
* diarrea, né rftUo» dì filomaco; 

y 

1^,1^--§w. 
. ] 

'•C-r ""••^.^•^•'^Ày-^'.^-^A 
.' 1 - •-

- 1 

'i:,ù^^::$;ì:::^m^i^^^^^^^^ 

-r^ . 00 
i:̂ o îi|ĵ  

:F O H ' F ^ W O ,\ • F iù E, 
preparato dal chimicp' 

• y . 

• j i j ^ j ri fregiato cìeììa Medaglia cV incoraggiamento dall'Accademia. 

i ' 1 -

scrofolosa e massime poi vale nelle eftulmie, ed opera superiormente in tutti quei 
casi iu cui -WOUo di Fegato di Merluzzo e i Preparati Ferruginosi riescono van-
UiggioHJ, spiegando più pronti i suoi farmaci, 

Vended all'ingrosso in Milano da A. %nuettì ed in Venezia ljoi%o^rt, 
S, Salvatore. . 

t uoa »&edic« mai i deoti-
0 Idi dSmh tutti | i l IspiUlf. 

ANEMIA, CLOROSI, DEBILiTAZIBNE/SPOSSATEZZA, 
PERDITE BIANCHE, DEBOLEZZA OU FAHOtUlU, e c c . 

S a più economico dei férruginoBi,, 
poterle un n/icoiK^ d r^plù ai un luese, 

S.BMTMSBGsl3,r>laii3eUfip?ariBÌ,ciuUc le Farmacie, 
ipiffidt^re dóÙe ifnitanieni e esigere h-mare(t ài fab
brica qui-^oprae ta firma. Savio gratis dell' opoacolpO 

Depàsitg geuecale da à. Man 
Via Sala :16, Mì||i,J3o; --- Vejfif]ita iu.Padova 
nelle Fav̂ X âcie Cornedio, Zanetti, Pianeri 
'Mm{roe,a-~EmiUo Kofler. • (^005) 
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- 1 1 i ' j j . 

iii:i)Ai;i.iA l'AHis 

.1 
j -

••r.'i 

% : 

CO 
' i n i 

i? I ^J^^ 

f/j 

n saiaoppu y i<i FASTA Q^ ZED 
a basò di 6'o*i«Jt|trt:0 Toìn 

Calmano la lf^niaz%ont di Polmoni, 
&rippOj Catarri^ 

V jìossori del t^iso. 

Deposito m'Silaiio da"A. Manzoni, e €, 

Vendita In i^asl^&wa nella» to-
l̂.'S.Vl-̂ .fl.-i 

macia Luigi Oomelio. 

i * ' 
F?^^?r=S^S^^'^^^??'!?=^:?^r^r^'^^^B^ ••it 

U N A 1(51^ „ ^ ' . . 
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DEPOSITO m PADOV, i-sle, f ' n m c i e , ì Lpon o ' o r o , Prato della 
Vaìlt', - Uernardì, Diii'u-, e Hfìccheiti, Ponte S. teonar t lo , - Coni(p|o^ 
lì!!'Aii^^'.lo Piii^za dfilVEvlic, Vomitm-R ile'io. Farmacie, - B t e ^ Nfi'Qn, 
pQrdenQRP, l ìovig lo , - Cavarzere , Hìnsioìi, - Adria, H'iiscaini,. - Ca-
slelfranco Veneto, Fiiit ri^lliixjiri, - li/lontagnaua, Padoviu 

:-•-. 

i^- f L i l P . - - ^ - ' - ^ r : i . - - T , = - J - - : - - - . • - • - s j t r 

^L 

:^^.. 
JiimUl''f^^' u^iiiPJ : u « 4 a ' » > 

I L.1, !• I = ' 

Pàdova, Tipoèrpa elei Bfi'-'"''um0n(^ ijorrwrr.-1 erìno Y â Pozz» DlpintoN. 3837. 
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